
PAG. io / sport lunedi 16 febbraio 1976 / l ' U n i t à 

La Mobilgirgi deve arrendersi 
alla veemenza dei bolognesi 
L'Alco 

blocca Jura e 
passa (90-80) 
MOBll.Ql'ATTUO: firrcaM P.. Ora-

«nani. l'apettl (t) . (ilroldl (21 >. 
Farina (8). Veronesi (2). Jura 
(32), Crlppa (6). (irrxati (i, (IT). 

Al.(.<): Itusconl (2), Casanova. I-eu-
nard (31). Iltondl, Hrnevelli (21). 
(ilauro (2). l'nl/nt (2). Ilrnelli 
(7). Arrluonl (15). Polesrllo (7). 
NOTE: tiri litx-n 12 MI 16 Ma-

bilquattro e Vi MI 24 Ateo. 
MILANO. 15 febbraio 

« Bloccate Jura! » era la pa
rola d'ordine di Nikolic e i 
suoi hanno eseguito senza e-
sitare. E ' cosi che l'Alco ha 
potuto uscire dal Palalido di 
Milano intascando (contro 
pronostico) i due punti. La 
Mobilquattro ha peccato di 
testardaggine ed è stata pu
nita giustamente. Alla mossa 
tattica non proprio impreve
dibile degli avversari i gial-
lorossi milanesi non hanno 
saputo in alcun m o d o rispon
dere: nonostante il muro di 
uomini contro il quale l'a
mericano doveva costantemen
te scontrarsi lo schema di un 
gioco tutto incentrato su Jura 
non è stato modificato. E cos ì 
ì milanesi restano a due 
punti in classifica. 

Per vincere la volontà i gial-
lorossl ce l'hanno anche mes
sa, conducendo una partita 
tutta ad un ritmo elevatissi
mo. Fino al 10' della ripresa 
le due squadre andavano di 
pari passo e l'altalena del pun
teggio rispondeva a quella che 
era la s ituazione sul campo. 
A una Mobilquattro veloce e 
instancabile l'Alco opponeva 
l'esperienza e la calma. Per 
sostenere il r i tmo dei milane
si i trentini predisponevano 
una fitta rotazione dei gioca
tori, riuscendo a non perdere 
mai 11 contatto. La buona ve
na del nero Léonard permet
teva d'altra parte ima suffi
ciente sicurezza. Le cose mi
gliori sul piano del gioco la 
Mobilquattro le ha fatte ve
dere con 1 velocissimi e sem
pre centrati contropiedi che 
Giuseppe Gergati orchestrava. 

Mirko Mejetta 

La Snaidero 
batte 88-73 

la Canon 
S.W1DKRO: Androni 11, (Jiomn 

18, Cacnazzo 7. Viola 1. Malago-
II 22, Flrlichrr 18, Milani 8, 
Sa\io. 

CANON: Meleot G, Carrara 11, me
rle 25. Dordrl 1, Frena 7, Stani 
21. Spillar! 2, Tavatanl, Rigo. 
Ilari) j:ua. 

AltBITRl: Spetti e Bilama di 
Milano. 
NOTE: iLicitl per nnqua falli 
Stani, Cagnaizo e Milani. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE. 15 febbraio 

Prima vittoria della Snai
dero (88-73) in questa coda di 
campionato, ma la partita era 
fin troppo fati le contro una 
Canon rinunciataria cui resta 
ormai ben poco da dire. Cio
nonostante ì padroni di casa 
sono riusciti ad irritare il pro
prio pubblico con una serie 
continua di errori da princi
pianti, dando a vedere che 
nelle loro file c'è già aria di 
smobilitazione e gli atleti 
scendono sul terreno solo per 
onor di firma. 

Le sorti dell'incontro non 
sono mai state comunque in 
discussione: accumulato subi
to un buon vantaggio per i 
tiri precisi di Malagoli e Flei-
scher, i friulani hanno vissu
to di rendita, badando a com
pensare i tentativi di rimonta 
degli avversari che hanno a-
vuto in Stahl un realizzatore 
abbastanza costante ass ieme a 
Pieric dimostratosi anche mo
bil issimo trascinatore per quel 
poco che i compagni erano 
disposti a seguirlo. 

Delusione quindi e scarso 
entusiasmo sulle gradinate pur 
di fronte a un tabellone che 
dava ragione ai propri be
niamini. 

r. m. 

Battuto il Jollycolomboni (87-84) 

Il Brill si aggiudica 
una partita di fuoco 

BBIIJ, CAGLIARI: De Ro.«t 6. Fé-
rello 14. Serra 12, Lucarelli 26. 
Suttrr 26. Barbieri 3. Mrza. non 
entrati: Vascellari. Mascellari) e 
Ancia. 

JOLLYCOLOMBANI: Albnnico 11. 
/onta 8. Fabris 5. Barìriera X, 
Reietti 8. Marini 15. Mitrhcll 29: 
non entrati: Lasl, Del Seno, Mo-
rcttu zzo. 

ARBITRI: signori Albanese e So-
lenghi. 
NOTE: tiri liberi 1 su 2 por il 

Tirili e 4 su 10 per il Jolly. Usciti 
per cinque falli De Rossi al 13.34 
e Serra al 17.45 del s t. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 15 febbraio 

Troppa grossa era la posta 
in palio nel primo autentico 
spareggio di questa strana 
poule della salvezza. Ne è 
uscita ima partita di fuoco 
che resterà impressa nella 
storia del basket sardo. 

Elevati livello di gioco, ac
canimento, che non ha mai 
sconfinato dai limiti della cor
rettezza ed un tifo infernale 
che ha m e s s o a dura prova 
le coroniarie dei c inquemila 
assiepati al Palazzetto di Ca
gliari: questi i motivi più sa
lienti che hanno trasformato 
l'odierno appuntamento in 
ima autentica sagra del ba

sket . L'ha spuntata con meri
to il Brill con ima impen
nata d'orgoglio quando sem
brava che fosse ormai tutto 
perso con l'uscita di De Ros
si per cinque falli al 13*34" 
del secondo tempo e con le 
squadre in parità. 

E ' esploso allora, prepoten
temente, Sutter, r imasto fino 
allora in ombra un po' per
ché giù di forma ma , so
prattutto, perché oberato dal
l'ingrato compito , sebbene as
so l to con scrupolo e profit
to. di marcare Bariviera. che 
recuperando preziosi palloni 
ed aggiustando la mira nel ti
ro ha dato il colpo di gra
zia alla coriacea e ben impo
stata compagine forlivese. Ad 
ogni m o d o l'autentico matta
tore della serata è stato Lu
carelli che ha segnato venti
sei punti con un eloquente 
13 su 18 e 10 rimbalzi. La 
partita (che si è conclusa con 
la vittoria del Brill per 87-84» 
si è trascinata sempre sul fi
lo dell'equilibrio con vantag
gio mass imo di dieci punti al 
19" del pr imo tempo per il 
Brill e di quattro punti per il 
Jol ly al 9' del secondo tempo. 

r. r. 

Superato di slancio il Patriarca (97-76) 

Messo da parte Laing 
il Chinamartini vola 

Cll l \ \M\RTIM: IVIII (arri «. Ci
ma. Merlali 10. Carnicci, Milton 
I. Otaria 4. Mariella II. Lalnr. 
12. Riva 24. Paleari 21. 

PATRIARCA: Sario 7. Furiali «. 
Marnale. Cianrtl 27. Som *. Ar-
drv»l 6. Fortunato 6. Flebtr* 2. 
(4>rtlnotl%. Brani 11. 

Risultati 
e classifiche 

POU.E SCI DETTO: IBI* - Font 
m-79: Alco-*Mohllqualtro 90-»): SI-
nodtnr-Mohilgirgl 77-70; Nnaidero-
Canon tt-73. 

CLASSIFICA: Simulane 10: Mo-
Mirine! S: Forti S; Ateo 6; IBP 4; 
Mobilquattro. Canon e Snaidero 2. 

POI LE CK\SSIFICAZIO\E CI
R I » F. « A »: Iario-*Pinti Inox 
CS-66: IJb. RrlndlsI-'ScaTolini 7«-CT; 
Unzano-'Tricste S1-C7; Brill-Jolly-
colombanl S7-S4. 

CLASSIFICA: Cinzano. Brill 10: 
JoUjxolonitMuil I; IJb. Brindi*! 6; 
Trieste' 4; Lazio 2; Pinti Inox e 
HeaTollirl #. 

FOCUS CLASSIFICAZIONE CI-
HONE - R > : BriaavSaport T2-&»; 
arinaaurtlnl-Pairtami 57-7«; Ano-
nla-Duco Itt-f*; Fac-Jatentu» Ca
serta 714». 

CLASSIFICA: Patriarca. Orina» 
•Mrtinl t; Sapori •; Doro. Ane
lila, Brina e Fag 4; Juventus 2. 

ARBITRI: Martolini e fioriti, di 
Roma. 
NOTE: spettatori 3.-00. Arde*-'» 

uscito per cinque talli al In". 
TORINO. 15 febbraio 

Con questa vittoria per 97 
a 76 sul Patriarca Gorizia il 
Chinamartini vede aumenta
re le sue possibilità di inse
rirsi nuovamente il pross imo 
anno, nella mass ima s e n e di 
campionato. I 21 punti di di
s tacco tra le due squadre 
esprimono già chiaramente la 
superiorità con la quale il 
Chinamartini ha condotto l'in
contro: solo nei primi minu
ti i padroni di casa hanno do
vuto faticare per distaccare 
gli avversari, che al 4* era
n o addirittura in l ieve van
taggio. 

I torinesi hanno preso il 
via quando Laing — in gior
nata non eccelsa — è stato 
sostituito da Merlati, che ha 
dato impulso alle azioni offen
s ive e riordinato la difesa, fi
n o a quel m o m e n t o facilmen
te superabile per gli uomini 
del Patriarca. In vista nel Chi
namartini Riva e Paleari en
trambi con 24 punti. Degli 
ospiti il migl iore è stato Gar-
rett che con 27 punti si è im
pos to come il cannoniere del
la partita. 

Un successo limpido che 
ha scatenato l'entusiasmo 
della folla (77-70) 

SIXL'DVNK: Carileris 5. Antonelll, 
10, Driscoll >t. Bertinotti £1. Va
lenti. Martini 2, Honarnlco 2; 
non entrati: Sacco e Tommaidnl. 

MOBlUìIRCI: Irlllnl 8, Monte 40, 
Osiula 3, Meneghln 11. RKvin 
4. Zanalta 1, Rizzi 3-, non entra
ti: Cualco, Kalwnrx hi. (errarla. 

ARBITRI; Fltlppone • Cagnazzo. 
NOTE: tiri liberi: Sinudyne 11 

Mi 14: Mobiltfirgl 16 tu 24. Usciti 
per cinque falli. Driscoll. Serafini 
e Vaienti, tutti della Sinudyne. 

SERVIZIO 
BOLOGNA, 15 febbraio 

Quando, a ventiquattro se
condi dal termine. Martini. 
un rincalzo appena entrato 
nella mischia, ha centrato il 
canestro del 77-70 in latore 
della Sinudyne. è successo 
davvero di tutto. Si son vi
ste anziane signore, fascino 
se pulzelle abbandonarsi alla 
gioia più sfrenata lanciando 
epiteti irripetibili all'indirizzo 
degli avversari e del mondo 
intero. Si son visti giovanotti 
letteralmente impazziti ab
bracciare con frenesia il pro
prio vicino di posto. Si e 
udito l'organo elettronico, so
litamente preposto allo svago 
degli spettatori durante gli in
tervalli. intonare la famosa 
marcetta tratta dal film « / / 
ponte sul fiume Kwaij ». 

Un'esplosione di delirio col
lettivo dunque, un delirio che 
Bologna cestistica andava va
gheggiando da parecchie sta
gioni ormai. 

Il successo della Sinudyne, 
appunto per 77-70. è apjmrso 
limpido. Alla lunga la resisten
za delta Girgi è stata fiaccata 
dopo che. per tutto il primo 
tempo, era toccato ai varesini 
menare — a tratti con disin
voltura — la danza. 

La partitissima odierna in
fatti pareva essersi incanalata 
entro binari di scontata ovvie
tà. Sotto lo sguardo trepido 
del C.T. Giancarlo Primo, gli 
allievi di Gamba sprintavano 
all'avvio con buona determina
zione. Con Meneghin alla larga 
dal canestro nel tentath'o di 
fuorviare il suo controllore di
retto, Serafini. 210 centimetri 
di lunghezza e dunque temibile 
nei rimbalzi, era soprattutto 
Bob Morse, aspirante veterina
rio ed autentico « castigamat
ti ». ad inserirsi tempestiva
mente entro spazi davvero in
vitanti. Quando invece l'area 
dei bolognesi presentava un 
eccessivo affollamento, per 
Morse non si ponevano co
munque problemi: sparava 
dalla media distanza, azzeccan
do quasi sempre il cesto. 

Chiaro che di fronte ad un 
tipetto del acnerc Peterson, 
allenatore della Sinudyne, per 
quanto si desse da fare nel 
predisporre appropriate mar
cature. dovesse inghiottire 
bocconi amari. Bertolotti con
duceva vita tranquilla al co
spetto di un Bisson evane
scente. chiaramente fuori fa
se. Serafini con Meneghin be
ne o male se la cavava. Dri
scoll. invece, pur costretto ad 
estrarre tutte le risorse del 
mestiere, non pareva in gra
do di contenere lo scatena
to « Bob-machine ». 

Per fortuna (della Sinudy
ne) Driscoll in attacco rive
lava una mano dopo tutto fe
lice. consentendo alla propria 
squadra di non perdere defi
nitivamente contatto. Il van
taggio dei varesini, infatti, pur 
mantenendosi costante per 
tutta la prima frazione di ga
ra. mai ha raggiunto propor
zioni vistose: due lunghezze al 
n" IU-VÌ). sei al 9' <21-15). set
te al 12' <30-23i. Il primo tem
po si chiudeva dunque con t 
campioni d'Europa ancora in 
testa (.14-381. tutto sommato 
senza affanni Xclta ripresa. 
però, erano dolori. La squa
dra — la Girgi intendiamo — 
si e lentamente sfaldata sot
to i colpi portati a ripeti
zione dal duo Driscoll-Serafì-
ni. Gamba ha tentato di ar
ginare il jxissibilc. inserendo 
un buon tiratore come Riz
zi e ricorrendo alla zona. F' 
stato tutto mutile però. Con 
Morse chiaramente prosciuga
to di energie, dunque a sbal
lato » nella mira, i varesini 
si sono trovati alla mercè de
gli scatrnatt bolognesi cui. al 
momento buono, sono giunti 
utilt due o tre canestri mes
si a seano con freddezza da 
Antonelli. 

Xcgli spogliatoi Gamba non 
sapeva trovare valide giustifi
cazioni ella aisratta. Mene
ghin. Morse. Bisson ed Ieih-
nt avvertivano chiari i sinto
mi dell'influenza, quindi ad 
un certo punto le gambe 
avrebbero ceduto. Può essere. 
Cerio che. se si eccettua il 
Morse dei primo tempo, tut
ti gì; altri hanno giocato a 
scarica carile, rinunciando in
credibilmente al tiro. 

Resta comunque la grande \ 
prora delia Sinudyne. ora rì: j 
diritto una grande del basket ' 

Perentoria la vittoria dei romani (88-79) 

Infranti dalla IBP 
i sogni della Forst 

Travolti dalla gagliarda prestazione degli avversari, 
i canturini hanno visto allontanarsi definitivamente 

la possibilità di conquistare lo scudetto 

IBP: Quercia 12. Kunderfranco », 
Malachia 16. Vecclilatn 13, To. 
massi 7. Sorenson 28. Bontll, I<az-
tari. Corno, Fossati. 

KOKST: llt-calcatl 10. Menechel 1.1. 
IMI» Fiori 29. (attlni 7. Carapat-
rhl I. Marzorati IX, Reretta I, 
\atallui, Firmano, Tombolato. 

ARBITRI: Vltolo e Duranti. 
NOTE: tiri liberi: IBP 14 reali/ 

?ati su 24; Forst 9 su 18, Usciti 
pt*r cinque falli: Vecchiato (IBP), 
Retalcati e Beretta (Ft. 

SERVIZIO 
ROMA, 15 febbraio 

Grosso exploit del l 'IBP con
tro hi Forst. Con una gara or
dinata, gagliarda e quasi per
fetta sul piano tattico la for
mazione di Bianchini ha in
franto sul tìaruuet del Palaz
zo dello sport di Roma i so
gni di scudetto dei canturini. 
E' finita 88-79 (primo tempo 
44-36): un punteggio largo, che 
non consente agli avversari la 
minima attenuante, tanto è 
stata superiore la prova della 
squadra romana. I biancoros-
si. infatti, hanno tenuto per 
quasi tutta la partita la si
tuazione in pugno. Soltanto 
nella fase centrale del secon
do tempo la Forst, con un po
deroso forcing, attuando una 
tattica agressiva e un po' vio
lenta è riuscita a ridurre sen
sibilmente lo svantaggio. 

Correva il 16' quando la for
mazione di Taurisano si è por
tata ad un sol punto di distac
co da Sorenson e compagni. 
In quel momento sembrava 
che per PIBP fosse giunta la 
fine di un sogno, anche per
chè era in un m o m e n t o di 

chiaro sbandamento e sem
brava preda di Marzorati e 
compagni. Ma il tnuner Bian
chini ha avuto il lampo di 
genio di rimandare sul cam
po di gioco Tornassi, lino al
lora relegato in panchina, che 
praticamente gli risolveva la 
partita. Infatti il biondo nu
mero 12 con una serie a ca
tena (sette» di realizzazioni 
dava alla partita una svolta 
decisiva. 

In breve l'IBP riprendeva 
quota e s'involava decisa ver
so la vittoria finale. Tra il 
tripudio generale dei nume
rosi spettatori presenti, la 
partita si avviava al termine, 
con l'IBP padrona del campo 
e irragiungiblle per la frastor
nata formazione avversaria. 

Fare delle considerazioni 
dopo un successo così bril
lante ci sembra quasi inuti
le. Tutti i giocatori romani 
hanno giocato al meglio, come 
non li avevamo visti da tem
po e il merito della prestigio
sa vittoria va naturalmente 
ripartito in egual misura tra 
tutti. Non si può peraltro non 
citare la superba esibizione di 
Sorenson, vero mattatore del
la giornata. 

Dalla Forst ci si attendeva 
di più. E ' partita in trom
ba, lasciando nei primi tre mi
nuti di gara la formazione ro
mana ferma a risultato per
dente, forse ha creduto di ave
re vita facile e ha rallenta
to la sua manovra. Ed è sta
to un errore fatale. 

Paolo Caprio 

Campionato italiano di corsa campestre 

Tris a Cassino 
di Franco Fava 
L'atleta ciociaro, incitato dalla sua gente, si è im
posto di prepotenza sotto una pioggia battente 

nostrano. 

Alberto Costa 

RUGBY 
RI>1t.T.\TI 

Ali "Aquila I.Aquila P l̂.-arca In 
13. a Padoia Fiamme Oro Algida 
16-0. * Rr»rvia- Wuhrer-Frmscau 30-
4. a Ttevi«o Metalcrom Parma 22-
3. a Catania- Amatori Oasparelk» 
3 3 : » Tonno. Sanson-AmbrosettJ 
21-18. 

CIASSIFTCA 
Wuhrer p. 21; Petrarca e Metal-

rrom 20. An.uil.i 19. Sarwon IR. Al
gida 1*. Fiamme Oro il Parma 
K. Arr.brojett: e dispai elio 7, A 
r.-jxori 6. Francati 5 

SERVIZIO 
CASSINO, 15 febbraio 

Franco Fava ha fatto «tris». 
Dopo Monza nel 74 e Tor di 
Quinto (Roma) l'anno passa
to, l'atleta delle F iamme Gial
le ha vinto il campionato ita
liano di corsa campestre an
che a Cassino. Quello conqui
stato oggi è un alloro al qua
le Franco teneva particolar
mente, perchè la corsa si è 
svolta nella « sua » Ciociaria. 
Lui cittadino di Roccasecca 
correva oggi, nell'anniversario 
dell'inizio della storica batta
glia di Cassino, poco distante 
da casa, tra gente amica che 
lo ha incitato con calore du
rante tutta la gara, aiutando
lo a sostenere la lotta su un 
terreno durissimo, a tratti 
« risaia n, a moment i auten
tica « palude ». un percorso 
di 12 km ricavato nei din
torni del io stadio, proprio nel 
pianoro che fronteggia la ce
lebre abbazia. Oggi Fava ha 
dominato con l 'automa del 
fuoriclasse e la sua perfor
mance lascia ben sperare per 
il a Cross delle Nazioni ». che 
quest'anno si disputerà l'ulti
ma domenica di febbraio a 
Barry nel Galles 

Durante il pr imo, piccolo 
giro intorno allo s tadio al 
comando si sono portati So
lone e Cervigni, m a quando 
la corsa è entrata sul circui
to grande, da ripetere sei vol
te. Fava e uscito prepotente
mente allo scoperto e con
cludendo il giro in 6'47" (alla 
fine risulterà questo il giro 
più veloce» ha guadagnato su
bito un buon vantaggio su un 
sestetto di inseguitori compo
s to da Ortis . Lauro. Muscar-
din. Gerbi. Solone e Tenton-
n: e ancor più su un gruppo 
nel quale temporeggiava Cai-
dolo 

S o n o la p-.osgia batterne la 
progressione del « ciociaro » e 
stata costante e dietro a te
nere in sospe;-o il risultato 
e rimasto soltanto Ortis ter
minato alla fine secondo a 8" 
dal vincitore. Tra i « perso
naggi » della corsa tricolore 
s i è inserito piazzandosi quin
to . un ragazzo al pr imo anno 
tra i seniores: Sergio Muscar-
din della AICS Pedrocchino 
di Civitavecchia, pr imo dei 
< civili » dopo i quattro at'.en 
soldati Fava. Orti*. Lauro e 
Tentorini. 

Da segnalare la costante 
progressione grazie alla quale 
Cindolo ha concluso in setti
m a posizione e una caduta 
che ha forse mandato in cri
si Solone. Non erano in gara. 
rome invece era stato annun
ciato. Zarcone e Arese. 

Il titolo della categoria Ju-

niores (km 7) e stato vinto 
da Pappacena, il ragazzo del
l'Atletica Frascati che l'an
no scorso vinse il titolo degli 
allievi e che è forse l'auten
tica rivelazione di questa edi
zione dei campionati di « cam
pestre ». Sui 5 km (la corsa 
per il titolo degli allievi» si 
è imposto Claudio Patrignani 
dell'Alma Juve Fano. 

Eugenio Bomboni 

La Dorio vince 
il tricolore 
femminile 

ROVERETO. 15 febbraio 
Gabriella Dorio, della Fiam

ma di Vicenza, ha vinto il 
t itolo tricolore di corsa cam
pestre. nella categoria senio
res. sui quattro chilometri e 
mezzo del percorso, col tem
po di 1614". 

La D o n o ha battuto Mar
gherita Gargano che e giunta 
con soli 12 secondi di distac
co . 

Documentari 
sui rally 
in cinque 

città italiane 
Organizsate dalla Fiat avran 

r.o luogo in alcune citta ita 
liane delle serate sui rally. 
con proiezioni di documentari 
a c o l o n sulle gare della scor
sa stagione. 

Le serate, cui presenzeran
n o diversi piloti di rally, tra 
i quali Verini-Rossetti (cam
pioni europei i .Bacchel l i , Cam
b iag l i . Pinto. Ninni Russo. 
Sodano. Pregliasco e Bernac-
chini, si svolgeranno a Bolo
gna « 18 febbraio ore 21 - Pa
lazzo dei congressi». Firenze 
( 19 febbraio ore 21 - Palazzo 
dei congressi». Milano <20 feb
braio ore 21 - Auditorium 
Grattacielo Pirelli». Roma «21 
febbraio ore 17 - Sala A del 
Palazzo dei Convegni Fiera» e 
Napoli (23 febbraio ore 21.30 -
Teatro Mediterraneo Mostra 
d'Oltremare). 

I biglietti per presenziare 
alle manifestazioni sono a 
disposizione presso le conces
sionarie Fiat. 

Soddisfacente prova della GT 500 a due tempi 

motori 
La Suzuki Titan non ha 
soltanto cambiato nome 

IN APRILE 

Le auto 7 6 
al «Roma 
Motor 

La Casa giapponese ha molto curato l'estetica del nuovo modello I C L ^ » * ^ 
Risolto il problema dei freni - Migliorati gli ammortizzatori J I I U W & 

Quando, sul finire degli 
anni Sessanta, prese il via 
il boom delle maximoto. 

"forse l'avvenimento che fece 
più sensazione tra gli appas
sionati delle due ruote fu 
la comparsa ral mercato di 
due motociclette a due tem
pi di 500 ce: la Kawasaki 
500 tricilindrica (un «si lu
ro » da sessanta cavalli e 
200 all'ora» e la Suzuki Ti
tan. bicilindrica. 

« Il due tempi non è fat
to per le grosse cilindra 
te», sostenevano gli incalliti 
quattrotempisti « non è suf
ficientemente robusto, con
suma troppo, surriscalda 
con facilità. E poi non ha 
la regolarità di funzionamen
to del quattro tempi ». In 
breve, come e ovvio che ac
cada tra ì motociclisti , sem
pre disposti a interminabi
li dispute tecniche per cei-
care il pelo nell'uovo, so
prattutto quando si parla 
delle moto.. . aitimi, si for 
marono due fazioni: 1 soste
nitori del due tempi e gli 
« aficionudos » del quattro 
tempi, divisi da una fiera 
rivalità. 

Chi scrive ebbe allora oc
casione di provare la Suzu
ki Titan. una moto dallo 
aspetto massiccio e dal te
laio divenuto famoso nelle 
gare per « derivate di se
rie ». 

Ebbene, la Titan si dimo
strò in grado di smentire 
clamorosamente tutti i luo
ghi comuni sui motori a 
due tempi: robustissima, te
tragona ad ogni sforzo, gran 
cannninatrice, dal consumo 
limitato (un litro di benzi
na per 17-18 chilometri e un 
chilo d'olio ogni 800-1000, gra
zie alla lubrificazione sepa-
parata con il s istema « CC 
I »», rivelava il suo unico 
vero difetto nella frenata; 
il freno a tamburo anterio
re non garantiva una suffi
ciente decelerazione e, so
prattutto, perdeva potenza 
col passare dei chilometri a 
causa del « fading ». 

La Titan — comunque — 
si conquistò in breve una 
fama di « mulo » che gli 
valse le simpatie di molti 
amanti del gran turismo, 
anche in virtù del suo enor
me e comodiss imo sellone 
e del prezzo competit ivo. 

Nell'autunno scorso la Su
zuki. visto che la vecchia 
e gloriosa 500 cominciava 
a perdere colpi in fatto di 
vendite (non solo per la ri
presa delle italiane, Guzzi 
in testa, ma anche per la 
concorrenza « interna » del
le trici l indnche prodotte 
dalla stessa casal , ha prov
veduto a lanciare sul mer
cato una versione comple
tamente modificata nella 
parte estet ica della bicilin
drica, finalmente dotata del
l'indispensabile freno a di
sco anteriore. 

La « cura » estetica del 
modello (che ha perso la 
antica denominazione e ora 
si chiama « GT 500») si e 
rivelata molto indovinata: 
al posto della vecchia linea 
tondeggiante e un po' an
tiquata, la nuova mezzo li
tro adotta una styling mo
derno e molto raffinato, 
pur conservando intatta la 
sua compattezza e lineari
tà. L'impressione generale 
e quella di una moto sen
za fronzoli inutili, ma co
struita con grande cura e 
rifinita secondo i migliori 
canoni. Il serbatoio, di for
ma squadrata, contiene 17 
litri, il che consente alla 
GT 500 un'autonomia di cir
ca 250 chilometri. Belli ì 
nuovi comandi, funzionali e 
molto pratici: del resto da 
questo punto di vista i giap
ponesi ci hanno abituato 
fin troppo bene. 

La sella, pur non conser
vando le dimensioni smisu
rate del vecchio modello. 
rimane molto ampia e con
fortevole e la moto , anche 
grazie alla felice collocazio
ne delle pedane per il pas
seggero. e molto indicata 
per l'uso a due. 

Anche le sospensioni han
no subito modifiche impor 
tanti: gli ammortizzatori 
posteriori <un po' troppo 
morbidi nel vecchio model
lo» sono stati sostituiti con 
altri, regolabili su 5 posi
zioni. La forcella anteriore 
e del tipo a steli scoperti. 
e contribuisce notevolmen
te allo snel l imento della li
nea. 

Resta solo da dire del col 
laudatissimo propulsore, del 
quale, per espenenza direi-
la. non si può dire che IH» 
ne. se si fa eccezione per 
le vibrazioni, che si manten 
gono comunque sempre nei 
limiti delia sopportabilità e 
del resto sono inevitabili in 
un bicilindrico di questo 
:;po. 

La maggiore sorpresa, per 
chi salga per la prima voi 
ta in sella alla GT 500. \ e r 
ra sicuramente dall'incred: 
bile « tiro » ai bassi regi 
mi: da 2000 giri si può ri 
prendere con grande disin
voltura in tutte le marce. 
anche col passeggero, f. che 
rende assai piacevole la gui
da in città. 

I cavalli sono 44 a soli 
6000 g in ; la velocita massi
ma è di 175 chilometri 
l'ora: il cambio a cinque 
marce e molto preciso e i 
rapporti sono ben spaziati. 
La messa in mo;o a peda
le. non richiedendo un ec
cessivo sforzo, non fa rim
piangere l'avviamento de l 
i n c o . 

La Suzuki GT 500 p~sa 
179 chili ed e disponibile 
nei colori rosso brillante e 
azzurro metallizzato. Costa 
poco meno di un mil ione e 
mezzo di lire! M. S. 

ÉV 

Due viste della Suzuki GT 500: lo « ityling » di questa bicilin
drica è notevolmente migliorato. 

Il « Roma Motor Show «. 
la tradizionale rassegna ro
mana dell'auto e della mo
to. sarà organizzato questo 
anno nei giorni 24 e 25 apri
le nella ormai consueta cor
nice del Pincio. 

La manifestazione presen
terà per la prima volta al 
pubblico italiano le novità 
di questi ultimi tempi che 
ancora non sono apparse 
sulle nostre strade o co
munque non sono state an
cora esaminate dal pubbli
co nella tranquillità di una 
esposizione. Come è noto 
il Salone dell'auto di Tori
no non si svolge dall'autun
no 1974. Inoltre saranno 
presenti al Pincio le nuove 
vetture del '7(ì che faranno 
la loro comparsa al prossi
mo Salone di Ginevra. 

Fra i modelli che il pub
blico potrà esaminare al 
Pincio sono la nuova Por
sche 924. la Renault 20 e 
30, la I-ancia Beta 2000. le 
rinnovate Mercedes e BMW, 
la FIAT ini Rallye Abarth. 
le Ford Taunus. le Opel 
Manta e Ascona, la Peu
geot 104 ZS, le Sinica 1307-
1308 cui è stato assegnato 
recentemente il premio del
la « vettura dell'anno ». e 
tante altre novità. 

Nell'occasione verrà asse
gnato, con la collaborazio
ne di un gruppo di giorna
listi specializzati di tutta 
Italia, il « Premio a un'au
to » con il quale si inten
de segnalare il modello di 
vettura più adatto al mer
cato italiano per il 197b'. 

Nelle fabbriche «Crvena Zastava» e TAM 

Cresce la produzione di auto 
e di camion in Jugoslavia 
Favorevoli risultati anche nelle esportazioni 

Mentre nella generalità dei Paesi occi
dentali si registra un calo della produzio
ne automobilistica, la fabbrica di automo
bili « Crvena Zastava » ( Bandiera Rossa » 
di Kragujevac, in Serbia — che opera in 
stretta collaborazione con la FIAT e che 
recentemente ha festeggiato la sua milio
nes ima vettura — prevede per quest'an
no una produzione di 164 mila autovet
ture, cioè novemila in più del 1975. Quin
dicimila di queste saranno esportate sui 
mercati stranieri ed altrettante vendute 
all'estero tramite speciali accordi di coo
perazione. 

Il direttore della « Crvena Zastava » — 
Milenko Bojanic — ha dichiarato che la 
fabbrica registra un continuo aumento 
di produzione e che questa, da oggi al 
1980, sarà incrementata annualmente del 
15 per cento. In questo periodo dovrebbe 
iniziare pure la produzione di un nuovo 
tipo di autovettura con motori di 900 cmc. 

Anche la fabbrica di automobili e di mo 
tori di Maribor (TAM — la prima che in 
Jugoslavia ha iniziato la costnr/ ione dei 
veicoli a motore ad uso industriale — sta 
registrando importanti successi . Nell'im
mediato dopoguerra la TAM ha iniziato a 
produrre dei camion, noti con il nome di 
« Pionir », costruiti su licenza della socie
tà cecoslovacca « Praga ». Nel 1957. perfe
zionata la tecnologia e la qualità dei suoi 
prodotti, la TAM ha siglato un accordo con 
la KHD della RFT, accordo che successi

vamente è stato allargato e trasformato in 
accordo di cooperazione commerciale e 
tecnica. 

Oggi la TAM, importante produttrice di 
autoveicoli industriali, e conosciuta in Ju-
voslavia e all'estero. Nel 1974 sono stati 
prodotti 8000 veicoli e l'hanno scorso la 
produzione ha sfiorato le 10.000 unità. Per 
il 1976 è prevista — tra camion, autobus 
e veicoli industriali — una produzione di 
13.000 veicoli. 

Una buona parte della produzione viene 
esportata. Non solo in Europa, ma anche 
sui mercati d'Africa, Asia ed America la
tina. 

Considerate le richieste la TAM ha pun
tato sulla costruzione, tra l'altro, di ca
mion pesanti e di autobus con motore po
tenziato. I motori sono importati dalla 
KHD della RFT ed attualmente la produ
zione riguarda otto tipi di camion e due 
di autobus. 

In questi ultimi anni la TAM si è spe
cializzata nella produzione di tm nuovo 
motore Diesel a raffreddamento ad aria. 
il FL 413. Per la produzione di questi 
motori a Maribor è stata costruita una 
nuova sezione con una capacità di 14.000 
motori l'anno. Una parte viene montata 
sui veicoli TAM. il resto viene esportato 
nella RFT dove vengono impiegati dalla 
« partner » tedesco occidentale della fab
brica di Maribor. 

S. G. 

Vanno da 1.450.000 a 1050.000 lire 

Competitivi anche con gli aumenti 
i prezzi delle autovetture Skoda 
La Motorest prevede di migliorare ancora la presenza della marca 
cecoslovacca sul mercato italiano 

La Motorest. ìmportatri-
ce generale per l'Italia del
le vetture cecoslovacche 
Skoda, ha stabilito ì nuo
vi prezzi per il 76. clic ten
gono conio dell'attuale si
tuazione del mercato auto-

Più di 60.000 
Ford Taunus 
vendute in soli 
dieci giorni 

Prima ancora d: esporli 
al pubblico nei propri salo 
ni. i concessionari Ford 
hanno pia collezionato in 
soli 10 giorni oltre 60 mila 
ordini per 1 nuovi modelli 
Taunus 1976. Si tratta di 
un successo senza preceden 
ti. Oltre il 50 per cento del
le vendite sono avvenute 
non in Germania, ove la 
vettura viene fabbricata ne
gli stabilimenti Ford di Co
lonia. bensì sui mercati eu 
ropei d'esportazione e tra 
questi anche l'Italia ove le 
nuove Taunus sono state 
esposte ufficialmente al pub
blico soltanto sabato scor
so. 

Come è noto nel nostro 
Paese vengono importati 
ben dodici modelli diversi, 
con motori di 1300, 1600 e 
2000 ce. 

mobilistico italiano e al 
tempo stesso della lievita
zione del prezzo delle ma 
terie prime verificatasi sui 
mercati intemazionali. 

Nonostante questi aumen
ti. le Skoda mantengono in 
Italia dei prezzi molto com
petitivi m rapporto a quel
li delle vetture concorren
ti. sia di produzione italia
na che estera. Infatti la ber
lina Skoda « 100 » standard. 
a quattro porte e a cinque 
post:, con motore di 988 
ce e potenza di 48 CV. e 
ora in listino al prezzo di 
Lire 1.450.000. mentre 1.» 
« 100 L ». eguale al modello 
precedente ma caratterizza 
:a da migliori finiture. < o-
sta Lire I 540 000. 

Particolarmente mteres 
sante e il prezzo della Sko
da «110 LS » berlina <L: 
re 1.710.000». equipaggiata 
con un motore di 1107 ce 
di cilindrata sviluppante 63 
CV. Questo modello offre 
prestazioni notevoli: ad e-
sempio la velocita è del
l'ordine dei 150 chilometri 
orari, tanto da poter esse
re considerata una delle 
« millecento » più millanti 
— nella categona delle ber
line a quattro porte e a cin
que posti — dell'intera pro
duzione europea. 

Vi è poi la Skoda « 110 
R » coupé a due porte e a 
quattro posti , anch'essa con 
motore da 1107 ce erogante 
63 CV, che e ora in vendi

ta al prezzo d: Lire 2 mi
lioni 50 mila. I.a competi
tivita del listino Skoda sta 
bihto dalla Motorest per il 
mercato italiano diventa an
cora p:u evidente se si tie
ne predente che ì prezzi so
pra indicati comprendono 
l'IVA. 

Per tutti i modelli sono 
disponibili i seguenti op
zionali: pneumatici a car
cassa radiale «Lire 10 000 
più IVA», s e n e di cerchio 
ni in lega leggera <Lire HO 
mila più IVA» e dispositivo 
ant i funo bloccasterzo incor
porato nel blocchetto di ac
censione «Lire 11.500 più 
IVA». 

Tutti i modelli Skoda, dal 
p.u economico a quello più 
costoso, sono costruiti sen
za alcun risparmio di ma
teriale. essendo stati pro
gettati per durare a lungo e 
per assicurare elevate per
correnze senza bisogno di 
revisioni meccaniche. Inol
tre incorporano già all'on-
gme tutti i dispositivi di si
curezza previsti dalle nor
me intemazionali. 

Per il 76 la Motorest di 
Roma ha in programma di 
migliorare ulteriormente la 
propria presenza sul mer
cato italiano, aumentando 
in percentuale i già positivi 
risultati di questi ultimi an
ni. che hanno fatto segnare 
una costante ascesa delle 
immatricolazioni di vetture 
Skoda. 

• Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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